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Regola m e n t o  03  marzo  200 6 ,  n.  7/R

Rego la m e n t o  sull e  organ izza z i o n i  di  volont ar ia t o  che  svolg o n o  att ività  di  protez io n e  
civile ,  in  attuaz i o n e  degl i  artico l i  13  e  15  della  leg g e  regio n a l e  29  dice m br e  200 3 ,  n.  
67  (Ordina m e n t o  del  sis te m a  regio n a l e  della  protez io n e  civile  e  disc ip l i na  della  
relativa  attività ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  15.03.2006)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visto  l'  articolo  42  , comma  2,  e  66  , comma  3,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività)  ed  in  particola re  gli  articoli  13  ,  comma  4,  e
15  ,  comma  3  lette ra  i,  che  rimand ano  a  regolame n to  la  definizione  delle  modali tà  ed  i  criteri
per  l'iscrizione,  la  modifica  e  la  cancellazione  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  dall'elenco
regionale  previsto  dalla  legge  stessa,  nonché  la  definizione  delle  procedu r e  per  l'impiego  del
volonta ria to  ai  fini  dell'applicazione  dei  benefici  di  legge  e  per  la  gestione  dei  consegu en t i
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adempime n t i  amminis t r a t ivi;  

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  n.  8  del  9  gennaio  2006  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Presiden te  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  delle
competen t i  strut tu r e  di  cui  all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ,  nonché  dell'intesa
raggiun ta  al  tavolo  di  concer t azione  interis ti tuzionale  Giunta  regionale  - Enti  Locali;  

Acquisito  il  pare r e  favorevole  della  Sesta  Commissione  consiliare  espresso  nella  seduta  dell'8
febbraio  2006;  

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  10
febbraio  2006;  

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  128  del  27  febbraio  2006  che  approva  il
regolam en to  sulle  organizzazioni  di  volonta ria to  che  svolgono  attività  di  protezione  civile,  in
attuazione  degli  articoli  13  e  15  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam en to
del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);  

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :

Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  e  cens i m e n t o  del l e  orga n i z z a z i o n i

Art.  01
 Ogget to

1.  In  attuazione  degli  articoli  13  e  15  della  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  (Ordinam e n to  del
sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività),  il  presen t e  regolame n to
disciplina :
a)  il  censimen to  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  che  svolgono  attività  di  protezione  civile,  di

segui to  denomina te  "organizzazioni",  l'iscrizione  nell'elenco  regionale  di  cui  all'  articolo  13  della
l.r.  67/2003  , nonché  le  ipotesi  di  cancellazione  dall'elenco  medesimo;  

b)  le  modali tà  di  collaborazione  tra  le  istituzioni  del  sistema  regionale  di  protezione  civile  e  le
organizzazioni;

c)  il  procedime n to  per  l'applicazione  dei  benefici  consegue n t i  all'impiego  dei  volontar i  delle
organizzazioni;

d)  le  modali tà  di  par tecipazione  dell'Associazione  della  Croce  Rossa  Italiana  (CRI)  e  di  altri  sogge t t i
diversi  dalle  organizzazioni  alle  attività  di  protezione  civile  nell'ambi to  del  territo rio  regionale .

Art.  02
 Finalità  del  censime n to

1.  Il  censimen to  delle  organizzazioni  e  la  consegue n t e  iscrizione  nell'elenco  regionale ,  di  seguito
denomina to  "elenco",  hanno  le  seguen t i  finalità:
a)  individua re  le  risorse  opera t ive  e  professionali  del  volontar ia to  toscano  funzionali  alla  gestione

delle  attività  di  protezione  civile  nel  corso  o in  previsione  di  una  situazione  di  emergenza ;
b)  favorire  il  coordina m e n to  delle  risorse  tra  loro  e  con  i  sogge t ti  istituzionali  compete n t i  alla

gestione  dell'emerg e nz a ;
c)  verificare  le  esigenze  di  sviluppo  del  complessivo  sistema  del  volontar ia to  regionale  in  termini  di

professionalità  e  mezzi,  per  indirizzare  l'attività  di  promozione  del  sistema  medesimo  da  parte  della
Regione  e  degli  enti  locali;

d)  individua re  le  sezioni  opera tive  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  definite  ai  sensi  del  comma  2.

2.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to,  si  definiscono  "sezioni  opera tive"  le  stru t tu r e  organizzative  dedica t e
ordinaria me n t e  all'ese r cizio  di  attività  di  protezione  civile  e  che,  in  base  alle  disposizioni  interne
dell'organizzazione  medesima,  sono  dotate  di  autonomia  di  attivazione  e  gestione  per  gli  interven t i  di
protezione  civile.

Art.  03
 Dati  ogget to  del  censime n to
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1.  Il  censimen to  evidenzia  per  ciascuna  delle  organizzazioni:
a)  le  sezioni  opera t ive,  le  unità  di  intervento  attivabili  per  ciascuna  sezione  e  la  loro  capaci tà  tecnico-

opera t iva;
b)  il set tore  di  interven to  nel  quale  ciascuna  sezione  opera;
c)  l'ambito  terri to riale  prevalen te  di  opera t ività ;
d)  i  rischi  compresi  nella  coper tu r a  assicura t iva  per  l'attività  di  protezione  civile  ed  i  relativi

massimali;
e)  le  condizioni  di  sicurezza  assicura t e  ai  volontar i ,  tra  cui,  in  par ticola r e ,  l'utilizzo  di  dispositivi  di

protezione  individuale ,  l'eventual e  verifica  dell'idonei t à  fisica  alle  attività  da  svolgere  ove  prevista
dalle  disposizioni  vigenti  e  le  iniziative  di  formazione;

f)  i  rappor t i  convenzionali  in  essere  con  la  Regione,  gli  enti  locali  o  altri  sogge t ti  istituzionali  per  lo
svolgimento  delle  attività  di  protezione  civile,  di  antincendio  boschivo  o  di  altre  attività  ad  esse
connesse .

2.  Qualora  le  sezioni  opera tive  siano  localizzate  nell'ambito  dello  stesso  comune ,  il censimen to  evidenzia
un'unica  sezione  di  riferimen to  per  l'intero  ambito  comunale.

3.  Le  organizzazioni  che  hanno  rappor t i  convenzionali  con  le  aziende  unità  sanita rie  locali  (aziende
USL)  per  il  servizio  di  traspo r to  sanita rio  forniscono  solo  i  dati  relativi  alle  risorse  umane  e
strumen t al i  ulteriori  rispe t to  a  quelle  ogge t to  di  convenzione  con  le  aziende  USL.

4.  Le  organizzazioni  che  hanno  rappor t i  convenzionali  con  la  Regione  e  gli  enti  locali  per  lo  svolgimento
del  servizio  di  prevenzione  e  repres sione  degli  incendi  boschivi  ai  sensi  dell'  articolo  71  della  legge
regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) ,  forniscono  solo  i  dati  informativi
ulteriori  rispe t to  a  quelli  già  in  possesso  della  Regione  e  contenu t i  nell'archivio  previsto  dal  piano
antincendi  boschivi  regionale .

Capo  II
 Elenco  del l e  orga n i z z a z i o n i

Art.  04
 Requisiti  per  l'inserim en to  nell'elenco

1.  Sono  inserite  nell'elenco,  previa  presen t azione  della  domand a  di  cui  all'ar t icolo  7,  le  organizzazioni
iscrit te  al  regist ro  regionale  del  volontar ia to  istituito  ai  sensi  della  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.
28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di  volontar ia to  con  la  Regione,  gli  enti  locali  e  gli
altri  enti  pubblici.  Istituzione  del  regist ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volontar ia to)  che :
a)  eserci tano  ordinaria me n t e  attività  di  protezione  civile  tramite  una  o più  sezioni  opera tive;
b)  sono  titolari,  per  lo  svolgimento  dell'a t t ività  di  protezione  civile,  di  polizza  assicura t iva  conforme  a

quanto  previsto  dall'  articolo  4  della  legge  11  agosto  1991,  n.  266  (Legge  quadro  sul  volonta ria to);  
c)  assicura no  ai  volonta ri  impegna t i  nell'a t t ività  di  protezione  civile  condizioni  di  sicurezza  adegua t e

in  rappor to  alla  tipologia  degli  intervent i  da  svolgere.

2.  Sono  altresì  inseri te  nell'elenco  le  organizzazioni  iscrit t e  nel  regis t ro  regionale  del  volonta ria to  che
operano  nell'ambi to  del  soccorso  sanitar io.

3.  Ai fini  dell 'iscrizione  nell'elenco,  la  Giunta  regionale  può  individua re ,  con  deliberazione ,  i  rischi  e  i
massimali  minimi  della  coper tu r a  assicura t iva  nonché  gli  strumen ti  per  assicura r e  le  condizioni
minime  di  sicurezza  per  lo  svolgimen to  dell'a t t ività  di  protezione  civile  da  parte  dei  volonta ri .

Art.  05
 Strut tura  dell'elenco

1.  L'elenco  è  articolato  in  una  parte  regionale,  dove  sono  riporta t e  le  organizzazioni  che  eserci tano
attività  di  rilievo  regionale  e  in  dieci  parti  provinciali,  dove  sono  riporta t e  le  altre  organizzazioni.

2.  Le  attività  di  rilievo  regionale  sono  definite  con  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  base  ai  seguen t i  crite ri:
a)  alta  specializzazione  professionale;
b)  specificità  delle  risorse  strume n t a l i  in  dotazione;
c)  altri  elementi  che  evidenziano  l'oppor tuni t à  di  un  utilizzo  coordina to,  in  emergenza ,  a  livello

regionale .

3.  Ove  l'organizzazione  svolga  altre  attività  di  protezione  civile  oltre  a  quelle  di  rilievo  regionale  definite
ai  sensi  del  comma  2,  è  iscrit t a  nella  par te  regionale  dell'elenco  con  la  sezione  che  eserci ta  l'attività
di  rilievo  regionale  e  nelle  par ti  provinciali  per  le  restan t i  attività.

4.  Ove  l'organizzazione  abbia  sezioni  opera tive  in  più  province,  ogni  sezione  è  inseri ta  nella  par te
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provinciale  di  competenza .

Art.  06
 Gestione  dell'elenco

1.  La  Regione  provvede  alla  gestione  dell'elenco.

2.  Nell'ambi to  dell'a t t ività  di  gestione  la  Regione:
a)  riceve  le  domande  di  iscrizione,  forma  l'elenco  e  provvede  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino

ufficiale  della  Regione;
b)  verifica  la  perma ne nz a  dei  requisiti  di  cui  all'  articolo  4  , con  particola r e  riferimen to  alla  coper tu r a

assicura t iva;
c)  aggiorna  i dati  informa tivi  ogget to  del  censimen to  e  l'attività  svolta  dall'organizzazione;
d)  inserisce  tutti  i  dati  ogget to  del  censimen to  e  loro  variazioni  in  un  archivio  all'uopo  costitui to  e

provvede  ad  integra r e  i  dati  di  tale  archivio  con  i  dati  dell'archivio  previs to  dal  piano  antincendi
boschivi  regionale  di  cui  all'  articolo  70  della  l.r.39/2000  .

3.  Alle  attività  di  gestione  e  in  par ticola re  alla  verifica  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b)  par tecipano  anche  i
comuni  e  le  province.  A tal  fine  comuni  e  province  redigono :
a)  una  specifica  valutazione  sugli  esiti  delle  eserci tazioni  di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  3,  lette ra  d)

della  l.r.67/2003  , svolte  in  collaborazione  con  le  organizzazioni;
b)  una  relazione  annuale  circa  la  collaborazione  delle  organizzazioni  alle  attività  in  emergenza .

4.  Le  province  verificano  periodicam e n t e  la  perm an e nza  delle  organizzazioni  iscrit t e  nel  regis t ro
regionale  del  volontar ia to  di  cui  alla  r.  28/1993

5.  Per  le  organizzazioni  che  operano  nell'ambito  del  soccorso  sanita rio  le  attività  di  cui  al  comma  2,
lette re  b)  e  c)  sono  svolte  dalle  aziende  USL  locali  di  riferimen to.

Art.  07
 Procedim en to  per  l'iscrizione  delle  organizzazioni  nell'elenco

1.  Le  organizzazioni  che  hanno  i  requisi ti  di  cui  all'  articolo  4  e  che  intendono  iscriversi  nell'elenco
presen ta no  domand a  alla  Regione,  forniscono  i dati  ogget to  del  censimen to.

2.  Accerta t a  la  sussis tenza  dei  requisiti  e  la  complet ezza  della  domand a  di  cui  al  comma  1,  la  stru t tu r a
regionale  competen t e  iscrive  l'organizzazione  nell'elenco.

3.  Le  domande  delle  organizzazioni  che  hanno  un  livello  regionale  di  coordina m e n to  sono  raccolte  dai
coordinam e n t i  medesimi  e  da  questi  trasmess e  alla  Regione.

Art.  08
 Obblighi  di  informativa  delle  organizzazioni  iscrit te  nell'elenco

1.  Le  organizzazioni  iscrit t e  nell'elenco  sono  obbligat e  a  dare  tempes t iva  comunicazione  alla  Regione  di
ogni  variazione  dei  dati  ogge t to  del  censimen to  forniti  al  momen to  della  domanda .

Art.  09
 Cancellazione  dall'elenco

1.  Ove,  in  segui to  alle  verifiche  di  cui  all'  articolo  6  ,  comma  2,  risulti  il  venire  meno  dei  requisiti
dell'iscrizione,  la  Regione  provvede  d'ufficio  alla  cancellazione  dell'organizzazione  dall'elenco.

2.  Parimen ti  la  Regione  provvede  alla  cancellazione  dall'elenco  dell'organizzazione  che:
a)  o  non  abbia  effet tua to  le  comunicazioni  di  cui  all'  articolo  8  ,  comma  1  in  presenza  di  specifiche  e

reite ra t e  richies te  da  parte  della  Regione;
b)  o non  abbia  assicura to  le  condizioni  di  sicurezza  di  cui  all'  articolo  3  , comma  1,  lette r a  e);
c)  ovvero  chieda  di  essere  cancella ta  dall'elenco.

Art.  10
 Pubblicità  dell'elenco  e  del  censime n to

1.  L'elenco  è  pubblica to  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  una  volta  all'anno.

2.  I  dati  ogge t to  del  censimen to  sono  resi  disponibili  ai  comuni  e  alle  province.  I  dati  relativi  alle
organizzazioni  di  cui  all'  articolo  4  , comma  2,  sono  comunica ti  alle  aziende  USL.

Capo  III
 Mod a l i t à  di  colla b o r a z i o n e  tra  le  is t i t u z i o n i  del  sis t e m a  regio n a l e  di  pro t e z i o n e  civile

e  le  orga n i z z a z i o n i

Art.  11
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 Attivazione  ed  impiego  dell'organizzazione  e  relativi  adem pi m e n t i  amminis tra tivi

1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intende:
a)  per  attivazione,  la  richiest a  di  interven to  alle  organizzazioni  da  parte  degli  enti  compete n t i;
b)  per  impiego,  l'utilizzo  delle  organizzazioni,  da  par te  dell'ent e  che  le  ha  attivate  ovvero  da  parte

dell 'ent e  a  suppor to  del  quale  è  avvenuta  l'attivazione.

2.  L'ente  che  attiva  le  organizzazioni:
a)  richiede  l'autorizzazione  regionale  di  cui  all'  articolo  13  e  comunica  alla  Regione  il  termine

impiego  del  volontariato .(1)

b)  raccoglie  e  verifica  la  documen t azione  di  spesa  relativa  ai  rimborsi  di  cui  all'ar t icolo  14  nonché
provvede  alla  relativa  liquidazione.

3.  L'ente  presso  il quale  le  organizzazioni  sono  state  impiega te :
a)  certifica  il relativo  impiego;
b)  rilascia  l'attes t azione  di  presenza  ai  singoli  volonta ri;
c)  concorre  con  il  sogge t to  attivante  alla  raccol ta  e  verifica  della  docume n t azione  di  cui  al  comma  2,

letter a  b).

Art.  12
 Accordi  e  interven t i  straordinari

1.  La  Regione  e  gli  enti  locali  attivano  ed  impiegano  le  organizzazioni  di  regola  sulla  base  di  accordi  che
prevedono:
a)  le  attività  pres ta t e  dall'organizzazione,  con  particola r e  riferimen to:

1)  al  suppor to  per  la  gestione  delle  strut tu r e  opera t ive  dell'en te ;

2)  all'a t tività  di  prevenzione,  di  presidio  e  di  primo  soccorso  in  emergenza ;
b)  le  risorse  umane  e  strumen t a li  rese  disponibili  dall'organizzazione  per  le  attività  di  cui  alla  lette r a

a);
c)  le  forme  di  sostegno  finanzia r io  da  parte  degli  enti  in  par ticola r e  finalizzate  ad  assicura r e ,  anche  in

forma  forfet ta r ia ,  il rimborso  delle  spese  delle  organizzazioni  per  le  attività  ogget to  degli  accordi.

2.  Ove  non  abbiano  stipula to  gli  accordi  di  cui  al  comma  1  ovvero  per  le  attività  o  le  risorse  non
comprese  negli  accordi  medesimi,  la  Regione  e  gli  enti  locali  impiegano  le  organizzazioni  in  attività  di
protezione  civile  e  in  par ticola re  di  soccorso,  attivandole  in  base  alle  specifiche  esigenze  di  intervento
straordina r io.

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  all'at t ivazione  provvede:
a)  la  Regione,  per  le  organizzazioni  o  le  sezioni  opera t ive  iscrit t e  nella  par te  regionale  nonché  per

quelle  iscrit t e  nelle  par ti  provinciali;
b)  i  comuni  e  le  province,  per  le  organizzazioni  o  le  sezioni  opera tive  iscrit te  solo  nella  par te

provinciale .

4.  La  Regione  e  le  province,  nell'ambito  delle  funzioni  di  coordinam e n to  dei  soccorsi  di  cui  agli  articoli  9
ed  11  della  l.r.  67/2003  ,  d'intesa  con  le  organizzazioni  definiscono  le  modalità  idonee  a  garan t i re  il
coordina m e n to  in  ambito  regionale  e  provinciale  dell'a t t ivazione  e  dell'impiego  delle  organizzazioni,
anche  tenuto  conto  degli  accordi  di  cui  al  comma  1.

5.  Per  le  attività  di  soccorso  sanita r io,  gli  accordi  di  cui  al  comma  1  e  le  attivazioni  di  cui  al  comma  2
sono  di  compete nz a  delle  aziende  USL  di  riferimen to,  che  provvedono  alla  coper tu r a  dei  relativi  oneri
finanzia r i,  fermo  restando  quanto  stabilito  all'art.  18,  com ma  3 . (2)

Capo  IV  
 Proce d i m e n t o  per  l'app l i ca z i o n e  dei  ben ef i c i  cons e g u e n t i  all'im p i e g o  dei  volon t a r i

Art.  13
 Autorizzazione  regionale

1.  L'autorizzazione  prevista  all'  articolo  14  ,  comma  2,  della  l.r.67/2003  è  rilasciat a  dalla  Regione  su
richies ta  dell'en te  locale  attivante .  Nella  richies ta  è  indicato  il  nome  dell'organizzazione  o  della
sezione  opera tiva  coinvolta ,  il tipo  di  attività  e  il numero  dei  volonta ri  impiega ti .

2.  Per  attività  di  soccorso  connesse  a  situazioni  di  emergen za  in  corso  o  previs te ,  la  richiesta  di
autorizzazione  può  essere  integrata  con  l’indicazione  del  numero  dei  volontari  entro  dieci  giorni  dalla
comunicazione .(3)

3.  Per  l’organizzazione  e  la  partecipazione  ad  esercitazioni  di  protezione  civile,  per  la  partecipazione
alla  attività  di  elaborazione  dei  piani  di  protezione  civile  e  di  formazione  teorico  – pratica  o comunqu e
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nelle  ipotesi  di  attività  program m a t e ,  la  richiesta  deve  pervenire  almeno  sessanta   giorni  prima  della
data  di  inizio  dell’iniziativa  e  deve  indicare,  oltre  quanto  previs to  al  comma  1:  il periodo  per  il quale  si
chiede  l’autorizzazione,  il numero  dei  volontari  interessa ti  ai  benefici  di  cui  agli  artt.15  e  16  e  la  stima
dei  relativi  oneri  nonché  la  stima  delle  spese  di  cui  all’art.14.  Alla  richiesta  deve  anche  essere
allegata  una  relazione  descrit t iva  dell’iniziativa  program m a ta . (3)

4.  Ove  le  attività  dei  comma  2  e  3  siano  ogget to  di  accordo  ai  sensi  dell'  articolo  12  comma  1  e  siano
disciplina t e  nei  piani  locali  di  protezione  civile  adot ta t i  dall'ent e  ai  sensi  dell'  articolo  16  della  l.r.
67/2003  , l'autorizzazione  può  essere  rilasciat a  annualme n t e .  L'ente  deve  presen ta r e  richiest a  entro  il
31  gennaio  di  ogni  anno.

5.  Nel  caso  di  cui  al  comma  4,  l'ente  locale  deve  comunqu e  comunica re  alla  Regione  l'attivazione
effet tua t a ,  specificando  l'organizzazione  o  la  sezione  opera tiva  coinvolta  nell'at t ività  di  protezione
civile,  il numero  dei  volonta ri  impiega ti  ed  il relativo  periodo  d'impiego.  La  manca ta  comunicazione  di
cui  al  present e  comma  compor t a  la  revoca  dell'au to r izzazione  annuale .

6.  Nel  caso  di  eserci tazioni  o  attività  formativa  promosse  dalle  organizzazioni  di  volontaria to,
l'autorizzazione  è  richiest a  da  quest e  ultime  per  il  tramite  dell'en te  locale  competen t e  per  l'ambito  di
riferimen to  dell'iniziativa.  L'ente  locale  provvede  agli  adempimen ti  amminis t r a t ivi  consegu en t i
l'autorizzazione.  Nel  caso  in  cui  l'iniziativa  ha  carat t e r e  regionale ,  agli  adempimen ti  amminist r a t ivi
provvede  la  Regione.

Art.  14
 Benefici  riconosciuti  alle  organizzazioni

1.  Ove  non  sia  stabilito  il  rimborso  forfet ta r io  di  cui  all'  articolo  12  ,  comma  1,  ai  sensi  dell'  articolo  14
della  l.r.  67/2003  sono  ogget to  di  rimborso  le  spese  di  viaggio,  ivi  compreso  il carbu ra n t e  relativo  agli
automezzi  usati  dalla  organizzazione  autorizzat a .  Il  rimborso  del  carbur a n t e  è  effettua to  sulla  base
del  chilomet r a g gio  percorso  e  della  docume n t azione  di  spesa  coeren te  con  lo  stesso.

2.  Per  i  viaggi  in  nave  o  ferrovia,  il  rimborso  delle  spese  su  presen t azione  del  relativo  documen to  di
viaggio,  è  ammesso  al  costo  della  tariffa  più  economica.  L'uso  del  mezzo  aereo  è  ammesso  solo  per
specifiche  esigenze  e  sulla  base  di  preventivo  nulla  osta  dell'ent e  attivante .  Il  rimborso  delle  spese
relative  all'uso  del  mezzo  aereo,  comunqu e  al  costo  della  tariffa  più  economica,  può  essere  effettua to
a  valere  su  risorse  regionali  solo  qualora  il viaggio  abbia  ricevuto  il nulla  osta  della  Regione.

3.  Sono  ogget to  di  rimborso,  anche  parziale,  le  spese  sostenu te  per  il  reinteg ro  di  attrezza tu r e  e  mezzi
danneggia t i  o  perdut i  nello  svolgimen to  delle  attività  di  protezione  civile  per  cui  è  sta to  autorizza to
l'impiego  del  volonta ria to.  Tali  spese  sono  rimborsa t e  solo  se  il reinteg ro  è  diret ta m e n t e  consegue n t e
all'a t tività  svolta  ossia  il danno  o la  perdita  sono  avvenuti  nel  corso  dell'a t t ività  e  diret t am e n t e  a  causa
di  quest 'ul t ima;  in  ogni  caso  sono  esclusi  i danni  da  incidente  stradale .

4.  Le  richies te  di  cui  al  comma  3,  sono  valuta te  sulla  base  di  idonea  docume n t azione:
a)  attes t azione  dell'en te  impiegan te ;
b)  eventuale  certificazione  rilasciat a  da  autorit à  di  pubblica  sicurezza  o altra  autorità  competen t e ;
c)  giustificativi  di  spesa.

5.  Possono  costituire  altresì  ogget to  di  rimborso,  anche  in  forma  parziale,  spese  indispensa bi li  per  lo
svolgimen to  della  attività  di  protezione  civile  previo  nulla  osta  dell'ent e  attivante .

6.  Il rimborso  delle  spese  è  in  ogni  caso  subordina to  alla  presen tazione  di  idonea  documen t azione .

Art.  15
 Benefici  per  i datori  di  lavoro  dei  volontari  impiegati  in  attività  di  protezione  civile

1.  Costituiscono  ogget to  di  rimborso  ai  datori  di  lavoro  pubblici  o  privati  le  somme  corrisponde n t i  agli
emolumen t i  versat i  ai  dipenden t i  che  abbiano  partecipa to,  in  qualità  di  volontar i ,  alle  attività  di
protezione  civile  .

2.  Il  rimborso  delle  somme  di  cui  al  comma  1  attiene  alle  competenze  ed  agli  oneri  riflessi  per  i giorni  di
assenza  del  lavora to re  impegna to  in  attività  di  protezione  civile.

Art.  16
 Benefici  per  i volontari  aderent i  alle  organizzazioni

1.  Al  volontar io  lavoratore  autonomo  appar t en e n t e  ad  organizzazione  autorizza t a  che  ne  faccia
richiest a ,  è  corrispos to  il  rimborso  per  manca to  guadag no  giornalie ro  calcolato  sulla  base  della
dichiar azione  dei  redditi  presen t a t a  l'anno  precede n t e  a  quello  in  cui  è  stata  prest a t a  l'opera  di
volontar ia to.  Il  calcolo  è  effet tua to  sulla  base  del  reddi to  derivante  dall 'a t t ività  professionale  o
d'impresa  svolta  e  su  trecen tos es s an t a c inq u e  giorni  o  per  il  numero  dei  giorni  decor r en t i  dall'inizio
dell'a t t ività  se  inferiore  all'anno.
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2.  Il  rimborso  previs to  al  comma  1  è  ammissibile  a  valere  su  risorse  regionali  solo  per  specifiche
esigenze  e  con  l'espre sso  e  prevent ivo  nulla  osta  della  Regione.  L'ente  deve  a  tale  fine  indicare  il
nomina t ivo  del  volontario  e  la  specifica  esigenza  connessa  al  suo  impiego.

3.  E'  ammesso  solo  eccezionalmen t e  il  reinteg ro ,  anche  parziale,  di  mezzi  privati  danneggia t i  o  perdu t i
appa r t e n e n t i  a  singoli  volontar i  aderen t i  ad  organizzazioni  autorizzat e .  L'uso  del  mezzo  in  ques tione
deve  essere  stato  autorizza to  dall'en te  attivante  in  relazione  a  specifiche  operazioni  e  comunque  solo
qualora  vi  sia  l'impossibilità  da  parte  dell'en te  medesimo  di  mette r e  a  disposizione  propri  mezzi  di
servizio.  Ai fini  del  rimborso  restano  ferme  le  condizioni  previs te  all'  articolo  14  , comma  3.

Art.  17
 Limiti

1.  I  benefici  di  cui  al  present e  Capo  si  applicano  per  le  attività  e  nei  limiti  di  impor to  e  temporali  per
l'impiego  del  volontar ia to  previsti  dalla  normativa  statale  adot ta t a  in  attuazione  dell'  articolo  18  della
legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  servizio  nazionale  di  protezione  civile).

Art.  18
 Individuazioni  degli  enti  che  sostengono  gli  oneri  finanziari

1.  Gli  oneri  finanzia ri  relativi  all'applicazione  dei  benefici  di  cui  agli  articoli  14  ,  15  e  16  sono  a  carico
dell 'ent e  attivante .

2.  Gli  oneri  di  cui  al  comma  1  possono  essere  posti  a  carico  della  Regione,   nei  limiti  delle  risorse
finanziarie  disponibili  e  ferma  restando  l’autorizzazione  di  cui  all’art.13,  nei  seguen t i  casi:
a)  ai  sensi  dell’art.11,  comma  1,  lett.e)  della  l.r.  n.67/2003:

- per  le  attività  delle  organizzazioni  funzionali  a  fronteggiare   situazioni  di  emergen za  in  corso  o
previs te  anche  mediante  assistenza  alla  popolazione  ovvero  funzionali  a  scongiurare  situazioni
di  grave  pericolo  per  la  incolumità  delle  persone.

b)  ai  sensi  dell’art.22  della  l.r.  n.67/2003:

-  per  le  attività  delle  organizzazioni   connesse  alla  partecipazione  ad  eserci tazioni,  ad  attività
addes tra tive,  di  pianificazione  o a corsi  di  formazione .  (4)

3.  Ove,  in  base  all’ordinam e n to  statale,  gli  oneri  previsti  al  comma  1  possono  essere  posti  a  carico  delle
risorse  dello  Stato,  la  Regione   attiva  le  procedure  per  il  reintegro  delle  spese  sostenu t e  ai  sensi  del
comma  2 . (4)

Capo  V
 - Proce d u r e  per  il  rim b o r s o  dei  ben e f i c i  a  valer e  su  risor s e  regio n a l i   (5)

Art.  19
 Adem pi m e n t i  amminis tra tivi  a carico  degli  enti  locali  (6)

1.  Ai  fini  della  coper tura,  da  parte  della  Regione  nei  casi  di  cui  all’art.18,  comma  2,  delle  spese
connesse  all’attivazione  delle  organizzazioni,  l’ente  locale  che  ha  attivato   le  organizzazioni
medesi m e:  (7)

a)  entro  dieci  giorni  dalla  cessazione  dell'a t t ività  trasme t t e  alla  Regione  indicazione  circa  il  periodo
di  impiego  delle  organizzazioni  di  volontar ia to  autorizza te ;

b)  raccoglie  dalle  organizzazioni  di  volonta ria to  la  documen t azione  relativa  ai  rimborsi  di  cui  all'
articolo  14  e  ne  verifica  la  complet ezza  e  la  congrui t à  rispe t to  alla  attività  svolta  e  a  quanto
previs to  nel  medesimo  articolo;

c)  raccoglie  le  eventuali  richies te  di  rimborso  di  cui  agli  articoli  15  e  16  . 

2.  La  docume n t azione  di  cui  al  comma  1  lette re  b)  e  c)  è  trasmess a ,  con  attest azione  delle  verifiche
previs te  alla  lette r a  b),  a  cura  dell'en te  alla  Regione  entro  novanta   giorni   (8)  dalla  cessazione  della
attività  di  protezione  civile.

3.  La  Regione  procede  all'ist ru t to r ia  entro  novanta  giorni  (8)  dal  ricevimento  della  docume n t azione  di
cui  al  comma  2.

Art.  20
 Adempi m e n t i  amminis trativi  connessi  all'impiego  del  volontariato  da  parte  della  Regione

1.  Ove  la  Regione  abbia  impiega to  diret ta m e n t e  le  organizzazioni  di  volonta ria to,  la  medesim a  provvede
alla  raccolta  e  verifica  delle  richies te  di  rimborso  di  cui  agli  articoli  14  , 15  e  16  

Capo  VI
 Par t e c i p a z i o n e  di  altr i  sog g e t t i  alle  at t i v i t à  di  pro t e z i o n e  civile
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Art.  21
 Partecipazione  della  CRI  alle  attività  di  protezione  civile

1.  La  partecipazione  della  CRI  alle  attività  di  protezione  civile  nell'ambi to  del  territo rio  regionale
costituisce  ogge t to  di  un  accordo  con  la  Regione,  anche  al  fine  di  favorire  l'uniformità  di  trat ta m e n to
della  sua  compone n t e  volontar is tica  con  quello  riconosciu to  alle  organizzazioni  di  cui  al  presen te
regolame n to .

Capo  VII
 Nor m e  final i  e  tran s i t o r i e

Art.  22
 Disposizioni  transitorie

1.  Entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  il  dirigente  responsabile  della
strut tu r a  regionale  competen t e  approva  la  modulis tica  necessa r i a  all'at tuazione  del  regolamen to  ed
individua  le  attività  di  rilievo  regionale  di  cui  all'  articolo  5  , comma  2.

2.  Le  domande  di  iscrizione  per  la  prima  volta  all'elenco  regionale  del  volonta ria to,  sono  presen ta t e
dalle  organizzazioni  entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  sul  BURT  del  decre to  di  cui  al  comma  1.

3.  Fino  all'approvazione  dell'elenco  di  cui  al  comma  2  restano  in  vigore  le  disposizioni  già  approva te
dalla  Giunta  regionale  nella  mater ia  delle  organizzazioni  di  volontari a to  di  protezione  civile  così  come
i relativi  provvedimen ti  attua tivi.

4.  L'autorizzazione  regionale  di  cui  all'  articolo  14  della  l.r.  67/2003  è  necessa r ia  dal  momento  della
prima  pubblicazione  dell'elenco  regionale  sul  BURT.

5.  Dalla  data  di  approvazione  di  cui  al  comma  3,  l'iscrizione  all'elenco  regionale  costituisce  presuppos to
per  l'espres sione  del  pare re  previsto  all'  articolo  1,  comma  3  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  8  febbraio  2001,  n.  194  (Regolamen to  recante  nuova  disciplina  della  par tecipazione  delle
organizzazioni  di  volonta ria to  alle  attività  di  protezione  civile),  attua tivo  dell'  articolo  18  della  legge
225/1992  , per  l'iscrizione  all'elenco  nazionale  del  volonta ria to  di  protezione  civile.

6.  L'elenco  regionale  è  comunica to  al  Dipar timen to  nazionale  della  Protezione  Civile  nell'ambito
dell'aggiorna m e n t o  periodico  dei  dati  ineren t i  le  organizzazioni  iscrit te  all'elenco  nazionale  del
volontar ia to  di  protezione  civile  previsto  dalla  citata  norma tiva  statale.

Art.  23
 Forme  associate

1.  Ove  le  funzioni  di  attivazione  ed  impiego  del  volonta ria to  siano  organizza te  in  forma  associa ta ,  tutti  i
riferimen ti  ai  comuni  contenu t i  nel  regolamen to  sono  da  intende r s i  riferiti  all'ent e  responsabile  della
gestione  associa ta .

Not e

1.  Parole  aggiunte  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  32
2.  Parole  aggiunte  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  33
3.  Comma  così  sostitui to  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  34
4.  Comma  così  sostitui to  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  35
5.  Rubrica  così  sostitui ta  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  36
6.  Rubrica  così  sostitui ta  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  37
7.  Periodo  così  sostitui to  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  37
8.  Termine  così  sostitui to  con   DPGR  19  maggio  2008,  n.  24/R  art .  37
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